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È stata determinante per la vittoria del M5S di Nogarin
ora ha altri capisaldi a Empoli e Sesto Fiorentino
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"BUONGIORNO Toscana, buona notte Enrico Rossi". La

sinistra delle liste civiche prende posto sulla ribalta
delle prossime regionali. E lo fa con una battuta che è
già uno slogan elettorale. Si chiama per l'appunto
Buongiorno Toscana' il raggruppamento civico che
nasce su tre pilastri fondamentali -le esperienze di
Livorno, Empoli e Sesto Fiorentino-anche se con
altre ramificazioni. Da San Miniato a Calcinaia, da

Siena a Lucca con l'ex assessore
Giuseppe Pellegrini.
È un ingresso che suggella, dopo cinque
annidi governo toscano condiviso, il
divorzio di fatto tra Pd e Sel. Non solo

perché a fianco di Andrea Raspanti, l'animatore di
'Buongiorno Livorno' e dello strappo col Pd che ha
favorito l'ascesa del sindaco Cinque Stelle Filippo
Nogarin, si siedono Dusca Bartoli, dirigente empolese
di Sel («Sono qui in doppia veste»), Maurizio Quercioli,
che i vendoliani avevano indicato come candidato
sindaco a Sesto («Mai stato iscritto a Sel») e la stessa
sestese Beatrice Corsi, proveniente dalle fila di Sel. Il
fatto è chele strategie sono ormai convergenti: un polo
di sinistra no-dem fatto di liste civiche, Sel, lista Tsipras

e Rifondazione comunista. A cui Raspanti aggiunge gli
ex Cinque Stelle che qua e là si stanno aggregando.
Ma un polo no-dem per fare cosa? L'ennesima nicchia
di sinistra votata all'opposizione? «Non c'interessa la
retorica della riunificazione, si tratta di rimettere
insieme i cocci per fonderli e creare qualcosa di

nuovo», spiega Raspanti. Qualcosa che abbia come
colonna sonora, il no alla riduzione della spesa sociale e
sanitaria, i rifiuti zero e il no a nuovi inceneritori. Tutte

cose che prenderanno forma definita, raccogliendo i
contributi che arriveranno dai vari territori, domenica

primo marzo, quando Buongiorno Toscana' si
presenterà al cinema teatro 4 Mori di Livorno.
Quello che resta da definire piuttosto, anche se ancora
il raggruppamento rinvia l'annuncio ufficiale della sua
partecipazione elettorale, sono le tattiche: un polo con
quattro liste o con una lista unica? Nel primo caso,
secondo la legge elettorale toscana, si deve fare i conti
con lo sbarramento del 10%, nel secondo del 5%. Ma
Raspanti e gli altri non se ne fanno cruccio: «Non
c'interessano i calcoli, se ci lanciamo così lo facciamo
perché riteniamo di rappresentare una maggioranza»,
dice Quercioli. «Stiamo surfando un'onda di
cambiamento», aggiunge Raspanti.
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